
4. Gli interventi di Gifuni sul testo di Gadda (II) 
 
(il testo cancellato si legge nel Giornale di guerra e di prigionia di Carlo 
Emilio Gadda ma non nell’Ingegner Gadda va alla guerra di Gifuni) 
 
Ieri sera partita a scacchi al Derna con Cavalli, il tenente piccolino, 
camminatore formidabile e con Crolla-Lanza, amministratore del Secolo, 
che fu già al fronte e che qui è sottotenente. Notte agitata da sogni tristi: è 
forse il primo sogno di guerra che ho fatto. Ieri ricevetti una cara lettera di 
mio fratello Enrico, che è sopra Bormio, in cui mi dice che ha molto da 
lavorare, che sta bene, ma che è a corto di soldi non potendo riscuotere un 
vaglia. Egli frequenta quivi un corso di allievi ufficiali. Anche Semenza mi 
scrisse, dicendomi che forse verrà a trovarmi appena nominato sottotenente. 
Da casa ho buone notizie. 
 
[testo da: C. E. GADDA, Giornale di guerra e di prigionia, in ID., Saggi Giornali Favole e 
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Terzoli, Milano, Garzanti, 1992, pp. 431-867: 454; L’ingegner Gadda va alla guerra o 
della tragica istoria di Amleto Pirobutirro, in F. GIFUNI, G. BERTOLUCCI, Gadda e 
Pasolini: antibiografia di una nazione, Roma, Minimum fax, 2012, pp. 27-71: 36] 
	


